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Oggetto: Virus2019 nCov (Coronavirus). Attività di supporto del CNVVF  
 

 

 
Facendo seguito dell’emanazione dell’Ordinanza n° 630 del 3 febbraio 2020 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri relativa  a “Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all'emergenza relativa al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili” si richiamano le procedure nazionali per il trasporto di pazienti in 
alto biocontenimento trasmesse con la nota prot. EM5099/24205 del 10 ottobre 2012 (che ad 
ogni buon fine si allega in copia alla presente). 
In particolare si evidenzia che gli interventi di assistenza del CNVVF per la scorta tecnica al  
trasporto sono attivati tramite la rispettiva Prefettura. 
Infine, per opportuna conoscenza, si allegano le procedure dei Comandi di Roma e Milano 
interessati dalla presenza dei poli ospedalieri “Lazzaro-Spallanzani” e “Luigi Sacco”. 
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QUANDO UN INTERVENTO SI CLASSIFICA IN QUESTA CATEGORIA 
 
In questa procedura sono compresi gli interventi relativi al trasporto in alto biocontenimento di 
pazienti affetti da patologie ad elevata contagiosità, sia in ambito regionale che nazionale, tenendo 
presente che il trasporto può avvenire via aerea o terrestre, con paziente affetto proveniente 
dall’estero o dal territorio nazionale, da un punto di frontiera marittimo, aereo o terrestre o da un 
mezzo di trasporto in acque o nello spazio aereo internazionali. 
Gli istituti sanitari di riferimento per la gestione di tali casi in Italia sono l’Istituto Nazionale per le 
Malattie Infettive “Lazzaro Spallanzani” di Roma e l’Azienda Ospedaliera – Polo 
Universitario “Luigi Sacco” di Milano. 
 
Rientra altresì nella proceduta il trasporto di materiali contaminati ad elevato rischio biologico.  
Di seguito sono indicate le tipologie di intervento: 
 

� Trasporto di paziente in alto biocontenimento dall’estero 
� Trasporto di paziente in alto biocontenimento sul territorio nazionale 
� Trasporto di paziente in alto biocontenimento in ambito regionale 
� Trasporto di materiali contaminati a rischio biologico di elevata contagiosità 

 
DISPOSIZIONI DI RIFERIMENTO 
 

1. Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile – Direzione Centrale per l’Emergenza ed il Soccorso Tecnico, prot. 
EM5099-24205 del 10/10/2012 “Procedure Nazionali relative al trasporto in alto 
biocontenimento di paziente con particolari patologie ad elevata contagiosità” 

2. Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile – Direzione centrale per la Difesa Civile e le Politiche di Protezione 
Civile – Ufficio I Coordinamento Interno e Relazioni Internazionali, prot. 478-D.01.02.01 
del 21/02/2011 “Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro degli 
Affari Esteri, il Ministro della Difesa e il Ministro della Salute” 

3. “Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro degli Affari Esteri, il 
Ministro della Difesa e il Ministro della Salute” del 23/11/2010 

4. Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile – Organo Esecutivo di Sicurezza “Procedure nazionali per il trasporto di 
pazienti in alto biocontenimento” del 23/11/2010 

5. Nota del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile – Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, prot. 14136 del 
08/10/2014 “Malattia Virus ebola in Africa Occidentale – Prime indicazioni per il 
personale del C.N.VV.F.” 

6. Nota della Prefettura di Roma, prot. n. 5237/2015/R del 31 ottobre 2015 “Procedure di 
allertamento e gestione dei trasporti in alto biocontenimento” 
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PROCEDURA GENERALE DI INTERVENTO 
 
Le “Procedure nazionali per il trasporto di pazienti in alto biocontenimento” (documento di 
riferimento n. 4),  così come ribadito nella nota della Direzione centrale per l’emergenza “Procedure 
Nazionali relative al trasporto in alto biocontenimento di paziente con particolari patologie ad 
elevata contagiosità” (documento di riferimento n. 1), definiscono la competenza del Corpo 
Nazioale dei Vigili del Fuoco, come funzione di scorta tecnica al trasporto, finalizzata ad attuare 
gli interventi immediati di competenza in caso di incidente, prevista a carico dei Comandi 
Provinciali interessati dall’evento. 
 
Tale funzione deve avvenire in coordinamento con la Polizia Stradale il cui personale effettua 
congiuntamente al personale VV.F. il servizio di scorta su strada. 
 
Lo scenario da gestire si configura in: 

� un incidente stradale che coinvolga il paziente e che richiede l’intervento del personale 
VV.F. in una situazione a probabile rischio biologico 

� Malfunzionamento del mezzo ad alto biocontenimento  
Di conseguenza la scorta tecnica verrà effettuata con una partenza APS, con un mezzo NBCR 
trasportante adeguata scorta di DPI per tutto il personale, e con un mezzo di decontaminazione. 
 
La partenza APS verrà resa disponibile dal Comando Provinciale da cui parte il servizio di scorta, 
mentre il mezzo NBCR-DPI e il mezzo di decontaminazione, sono a carico del Nucleo regionale 
NBCR competente territorialmente. 
 
Qualora necessario, per percorsi che attraversino il territorio di più regioni, può essere prevista, su 
disposizione del Centro Operativo Nazionale, una staffetta tra il personale VV.F. 
  
PERSONALE E MEZZI IDONEI PER L’INTERVENTO ED ATTREZZATURE 
 
Di seguito si riporta l’elenco dei mezzi ed attrezzature da impiegare ordinariamente nel servizio di 
scorta, implementabile sulla base della valutazioni specifiche di caso: 
 
Mezzi: 
 

Mezzo Funzione Dislocazione 

ACT/NBCR + Shelter Deco Decontaminazione Ostiense 

AF/NBCR DPI 
Trasporto scorta DPI 

NBCR 
Prati 

APS Soccorso ordinario Competente per territorio  
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Attrezzature: 
• materiale di caricamento ordinario APS 
• DPI specifici NBCR di protezione da rischio biologico 
• Attrezzature e materiale di decontaminazione  
 
 
Personale: 
ACT/NBCR + Shelter Deco:      n. 2 unità del Distaccamento Ostiense 
AF/NBCR DPI:      n. 2 unità del Nucleo NBCR (1) 
APS:         n. 5 unità 
 
Qualora necessario, al fine di garantire la copertura del servizio di soccorso ordinario durante le 
operazioni di trasporto, si dovrà prevedere il richiamo in orario straordinario di personale in turno 
libero, tramite fonogramma a cura del Funzionario di Guardia indirizzato alla Direzione Regionale 
VV.F. Lazio. 
 

(1) Ordinariamente l’operatività del mezzo AF/NBCR DPI, di supporto ad emergenze di tipo 
NBCR, viene assicurata da personale del Distaccamento Prati ove il mezzo stesso è 
dislocato. Solo per la tipologia di intervento oggetto della presente procedura l’operatività 
viene assicurata, in via ordinaria, con personale del Nucleo NBCR. 
 

TRASPORTO DI PAZIENTE IN ALTO BIOCONTENIMENTO DALL’ESTERO 
 
Le procedure di coordinamento sono riportate nel dettaglio nelle “Procedure nazionali per il 
trasporto di pazienti in alto biocontenimento” del Ministero dell’Interno; di seguito se ne allega uno 
stralcio relativo all’attivazione dei Vigili del Fuoco. Si allega inoltre uno schema a blocchi relativo 
alle azioni da intraprendere.   
Si precisa che nel caso in esame, il paziente verrà trasportato in territorio italiano presumibilmente 
tramite volo verso l’Aeroporto Militare di Pratica di Mare e successivamente su strada fino 
all’Ospedale “Lazzaro Spallanzani” di Roma, territorio interamente di competenza del Comando 
Provinciale di Roma. 
 

� Il trasporto aereo con barella ad alto biocontenimento è organizzato dallo Stato Maggiore 
dell’Aeronautica – 3° Reparto Sala Situazioni 

� Lo Stato Maggiore dell’Aeronautica, sala Situazioni, prende contatto con il Prefetto di Roma 
per concordare l’aeroporto di destinazione, gli orari e le modalità di trasporto 

� Il Prefetto di Roma prende contatti con l’ospedale Spallanzani, per concordare orari e 
modalità di trasporto, e informa la Segreteria Speciale del Gabinetto del Ministro 
dell’Interno, il Questore, il Comandante dei Vigili del Fuoco e il Sindaco 

� Il Gabinetto del Ministero dell’Interno informa il Dipartimento della Pubblica Sicurezza- 
Centro Situazioni, e il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile – Centro Operativo Nazionale 
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TRASPORTO DI PAZIENTE IN ALTO BIOCONTENIMENTO SUL TERRITORIO 
NAZIONALE 
 
Come nel caso precedente le procedure di coordinamento sono riportate nel dettaglio nelle 
“Procedure nazionali per il trasporto di pazienti in alto biocontenimento” del Ministero dell’Interno; 
di seguito se ne allega uno stralcio relativo all’attivazione dei Vigili del Fuoco. Si allega inoltre uno 
schema a blocchi relativo alle azioni da intraprendere.   
 

� Il Prefetto della provincia dove è stato segnalato il sospetto di malattia che comporta il 
trasporto in alto biocontenimento: 

� Avverte la Segreteria Speciale del Gabinetto del Ministro dell’Interno, il 
Comandante dei Vigili del Fuoco e il Questore 

� Coordina l’organizzazione del trasporto con gli Istituti di riferimento (Spallanzani), 
con la Questura e con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e si coordina 
con i Prefetti delle Province interessate dal trasporto terrestre fino all’ospedale di 
destinazione o all’aeroporto scelto per l’imbarco, ivi compresa, a cura delle Forze di 
Polizia, la staffetta della barella ad alto biocontenimento vuota, sita presso 
l’Ospedale Spallanzani, fino al luogo di prelievo del paziente 
 

� Il Questore della provincia dove è ricoverato il paziente: 
� Sulla base delle indicazioni del Prefetto e sentito il Comandante Provinciale dei 

Vigili del Fuoco, dispone la scorta coordinandosi con le altre Questure coinvolte dal 
trasporto terrestre, interessando la Polizia Stradale per i trasferimenti autostradali 

Comando Prov.le VVF di Roma 

Ricevuta comunicazione dal Prefetto 
informa la Direzione Regionale Lazio e il 

C.O.N. 

In accordo con la Prefettura stabilisce 
contatto telefonico tra il responsabile scorta 

VF ed i referenti della Polizia Stradale e 
dello Spallanzani 

Effettua tutte le comunicazioni relative alle 
varie fasi dell’operazione, compresa 

l’eventuale richiesta di autorizzazione al 
richiamo di personale 

Predispone ed effettua il servizio di scorta 
tecnica 
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� Il Comandante dei Vigili del Fuoco della Provincia dove è ricoverato il paziente: 

� Avvisa il Direttore Regionale e il Centro Operativo Nazionale del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, del soccorso Pubblico e della Difesa Civile   

� Sulla base delle indicazioni del Prefetto e sentito il Questore, predispone la 
partecipazione al trasporto, con personale e mezzi idonei, al fine di garantire gli 
interventi immediati di competenza in caso di evento incidentale 
 

� Il Gabinetto del ministero dell’Interno – Segreteria Speciale: 
� E’ costantemente informato della situazione dal centro situazioni del dipartimento 

della Pubblica Sicurezza e dal Centro Operativo Nazionale del Dipartimento dei 
Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TRASPORTO DI PAZIENTE IN ALTO BIOCONTENIMENTO IN AMBITO REGIONALE 
 
Le linee generali di coordinamento sono le stesse del caso del trasporto nazionale. 
 
Si allega inoltre uno schema a blocchi relativo alle azioni da intraprendere.   
 
 

Comando Prov.le VVF di Roma 

Riceve comunicazione dal C.O.N. e/o dalla 
Direzione Regionale Lazio e/o dal Prefetto 

di Roma del trasporto e della eventuale 
staffetta con il personale del Comando 
Prov.le da cui parte il paziente in alto 

biocontenimento 

In accordo con la Prefettura stabilisce 
contatto telefonico tra il responsabile scorta 

VF ed i referenti della Polizia Stradale e 
dello Spallanzani 

Effettua tutte le comunicazioni relative alle 
varie fasi dell’operazione, compresa 

l’eventuale richiesta di autorizzazione al 
richiamo di personale 

Predispone ed effettua il servizio di scorta 
tecnica dal punto di presa in carico della 

staffetta allo Spallanzani 
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TRASPORTO DI MATERIALI CONTAMINATI A RISCHIO BIOLOGICO DI ELEVATA 
CONTAGIOSITA’ 
 
Le procedure da adottare per questa tipologia di trasporto sono analoghe al caso in cui si trasporti un 
paziente, fatte salve diverse determinazioni correlate alle modalità di contenimento dei materiali 
contaminati 
 
 
 
 

Comando Prov.le VVF di Roma 

Riceve comunicazione dalla Direzione 
Regionale Lazio e/o dal Prefetto di Roma 

del trasporto  

Effettua tutte le comunicazioni relative alle 
varie fasi dell’operazione, compresa 

l’eventuale richiesta di autorizzazione al 
richiamo di personale 

Predispone ed effettua il servizio di scorta 
tecnica per quanto di competenza così come 

disposto dalla Dir. Reg.le Lazio  
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